
Verbale dell’Assemblea Ordinaria della Federazione Interregionale Piemonte e Valle d’Aosta dei 
Dottori agronomi e Dottori Forestali 

 
Verbale n. 04/2022  
Il giorno venerdì 8 aprile 2022 (ottoaprileduemilaventidue), alle ore 14.30 regolarmente convocata in 
presenza presso la Sala A SAMEV in largo Braccini 2 a Grugliasco e in modalità telematica (gestita con 
modalità Webinar zoom dal Presidente di Aosta dottore forestale Elena Pittana dall’aula A SAMEV per i 
consiglieri che hanno preferito  partecipare al Consiglio dal proprio domicilio/studio avendo ricevuto via 
mail apposito link per attivare il collegamento)  si è svolta l’Assemblea della Federazione Interregionale dei 
Dottori Agronomi e Dottori Forestali di Piemonte e Valle d’Aosta, a cui sono chiamati a partecipare tutti i 
componenti dei Consigli provinciali ODAF del Piemonte e della Valle d’Aosta (rif. L 152/92 art. 21bis c3 – 
art 21quater c1-5). 
  
L’assemblea è convocata per discutere i seguenti argomenti all’Ordine del Giorno: 
1. Comunicazioni del Presidente. 
2. Analisi e delibera per approvazione del Conto Consuntivo 2021 
3. Quota di adesione anno 2022 
4. Analisi e delibera per approvazione del Conto Preventivo 2022 
5. Modifica regolamento Federazione e nomina tesoriere 
6. Dibattito e conclusioni  
 
All’apertura dei lavori il professor Gonthier porge i saluti del Dipartimento anche a nome del professor 
Grignani e ribadisce la totale disponibilità ad una collaborazione con la Federazione sul piano delle attività 
di promozione della professione anche attraverso la partecipazione dei professionisti agli open-day del 
SAMEV, l’apertura verso i tirocini curricolare ed extracurricolari, sempre nel solco dei consolidati rapporti 
tra Università e Ordini professionali. 
 
Alle ore 14.42 essendo 22 persone presenti in sala e n. 17 collegati su piattaforma zoom per un totale di 
39 Consiglieri aventi diritto a partecipare, (come si può desumere da report fornito dalla piattaforma 
informatica prescelta e dal registro presenze), e avendo quindi raggiunto il numero legale, il Presidente 
dottore agronomo Davide Mondino prende la parola per dichiarare aperta l’assemblea. 
Funge da verbalizzante la dott. ssa Fernanda Giorda, presidente dell’Ordine di Torino, nel ruolo di 
segretario di Federazione. 
 

Punto 1. Il Presidente condivide con tutti la preoccupazione dell’applicazione delle norme su trasparenza 
e anticorruzione che gravano sulle burocrazie dell’ordine. Come Federazione si è deciso di nominare come 
RPTC il dott. Buttè presidente ti Novara-VCO, in modo da rispettare per Federazione i passaggi sulla 
trasparenza. 
Come Federazione ribadisce l’importanza di muoversi con altri ordini e collegi (geometri, ingegneri…) per 
condividere percorsi formativi. Aggiorna l’assemblea sul perfezionamento in atto di formazione con ordine 
dei veterinari di Cuneo sul benessere animale e biosicurezza previsto nel mese di giugno. 
Ricorda che il 27 aprile la Federazione incontrerà gli assessori Agricoltura e Foreste della Regione 
Piemonte per presentare la Federazione e le istanze dei professionisti. Si rammarica che la considerazione 
nei nostri confronti è elevata quando ci si incontra di persona e poi sparisce tutto quando escono bandi e 
regolamenti. Informa inoltre assemblea su incontro avvenuto il 7 aprile con direttore del settore Agricoltura 
e la responsabile della gestione SIAP-fascicoli per chiedere maggior visibilità dell’anagrafica. Molto 
interessante la presentazione del Geoportale con l’aggancio di diverse banche dati. 
Il Presidente di Torino comunica che è stata formalizzato il rapporto tra Federazione e Ordine di Torino per 
il servizio di segreteria, svolto dal Torino con propri dipendenti a favore della Federazione dal 1996, sulla 
falsa riga della convenzione con ordine di Aosta siglata invece lo scorso anno. La convenzione ha durata 
annuale e indica nel dettaglio gli accordi economici intrapresi, oltre che il mansionario e la 



regolamentazione dell’uso degli strumenti e della sede di via Peyron 13 a Torino. 
 
 
Punto 2. Prende la parola il Presidente Mondino, in qualità di Tesoriere ad interim, per illustrare i contenuti 
del Conto Consuntivo 2021; lo stesso procede ad illustrare le poste a bilancio. L’utile è 9.705,59 euro.  
Conto economico, si è speso meno delle media degli ultimi cinque anni. I ricavi sono dati dalle quote pari 
a 30 euro per ogni iscritto al 31 dicembre dell’anno precedente. Le spese di rappresentanza sono state più 
contenute a causa dell’emergenza sanitaria. 
Il Presidente quale Tesoriere chiede se vi siano precisazioni o interventi da parte dei Consiglieri: non 
essendoci richieste mette ai voti il Conto Consuntivo 2021, che viene approvato all’unanimità. 
 
Punto 3. La quota di adesione pari a 30 euro per iscritto viene confermata all’unanimità per l’anno 2022. 
 
Punto 4. In merito al Conto preventivo si ribadisce la volontà di contenere le spese di trasferta utilizzando 
anche la possibilità dei collegamenti online.  Il Presidente si sofferma poi sull’attuazione dei corsi PAN che 
ha reso indispensabile una convenzione con la Regione Piemonte allungando i tempi di realizzazione. 
Verranno organizzati i corsi entro giugno cercando di soddisfare le esigenze di quanti si sono iscritti. La 
quota di preiscrizione è già stata imputata nel bilancio consuntivo in quanto pagata entro dicembre 2021. 
Sulla base della realizzazione dei corsi PAN tali anticipati verranno eventualmente stornati. 
Pittana ricorda che la convenzione per accreditare la Federazione a ente formatore comprende anche la 
Valle d’Aosta che al momento sembra esclusa 
Le uscite preventivate sono sostanzialmente analoghe a quelle del 2021 (contenendo in 1.000 € di rimborsi 
viaggi e individuando a 3.500 la spesa per la comunicazione istituzionale). 
Il Conto preventivo chiude a pareggio sulla cifra di 36.060 euro, con le voci di uscita esposte dal Presidente, 
che chiede inoltre se vi siano interventi o richieste di chiarimento e, non essendoci nessuna richiesta, mette 
in votazione il Conto Preventivo per il 2021, che viene approvato all’unanimità. 
 
Punto 5. Il consigliere responsabile del RPTCP illustra la modifica al regolamento che prevede 
l’introduzione della figura del tesoriere all’articolo 3 e individua le attività che dovrà svolgere all’art. 6. Il 
regolamento viene approvato all’unanimità. Il presidente Mondino presenta la nomina del dott. Andrea 
Polidori presidente dell’Ordine di Biella-Vercelli quale tesoriere che conferma la sua disponibilità e accetta. 
 
Punto 6. Mondino ricorda tra gli argomenti rilevanti la formazione e cita impegno della Federazione per 
chiusura triennio formazione. 
Pittana ricorda che Ordine di Aosta ha inviato lettera ad ogni iscritto per rammentare la posizione sulla 
formazione e le diverse possibilità di mettersi in regola. 
Rimane a livello di CONAF la necessità di avere un regolamento sulle sanzioni uniforme in tutta Italia. Il 
regolamento a livello nazionale è in bozza ma andrebbe condiviso e approvato in modo da renderlo 
operativo. Tale istanza verrà portata avanti da Federazione in tutte le sedi opportune. 
Altro argomento di notevole importanza è la questione sulla trasparenza e anticorruzione sulla quale si 
continuerà a chiedere attenzione al CONAF in quanto l’incombenza burocratica risulta molto impegnativa 
e a tratti non se ne intravede il senso né logico né pratico rispetto alla dimensione, molto contenuta, di 
parecchi ordini territoriali. 
Pittana, Presidente di Aosta, propone di predisporre un questionario per tutti gli iscritti in modo che si 
recepiscano le considerazioni da parte dei professionisti su tirocini curricolari ed extracurricolari e propone 
di diffondere tra gli iscritti questa indagine da riportare al responsabile in Università al fine di migliorare 
questa attività. 
Giorda, Presidente di Torino, comunica che è in fase di chiusura il programma del convegno che si terrà a 
Boster il 1° luglio su uso del legno locale in collaborazione con Ordine Architetti di Torino, patrocinato da 
CONAF. 



 
Bessone, Vice Presidente di Cuneo, a seguito di appello del collega Ferro Giulio sul tema della siccità in 
corso e della recente partecipazione al “Tavolo sulla gestione del rischio in aricoltura” (07/04/2022), 
evidenzia che il grave problema inerente la crisi della carenza idrica a scopo irriguo e in particolare quella 
che interessa il territorio coltivato a riso è oggetto prioritario del “tavolo”; in particolare è stata istituita una 
Commissione Tematica in tema di siccità e di gestione delle deroghe ad uso irriguo e si sta valutando la 
richiesta dello “stato di emergenza”. Si è anche affrontata la questione annosa riferita alle coperture 
assicurative. 
Specifica altresì che nel “Tavolo”, l’Assessore all’Agricoltura e i Funzionari regionali hanno fatto un 
excursus dello stato dell’arte su altre tematiche di fondamentale importanza nell’attuale periodo; i problemi 
legati a tali tematiche, per addivenire a soluzioni, sono oggetto di studio, tecnico e normativo, dei vari 
Settori Regionali, unitamente all’Università, all’ARPA e alle associazioni di categoria. I temi sono relativi 
alla Peste Suina Africana (PSA), agli interventi di Prevenzione delle gelate, alle Polizze parametriche in 
agricoltura, al contenimento della Popillia Japonica e alle misure di Gestione dei Rischi del PRSN 
(Programma di Sviluppo Rurale Nazionale). 
In generale, evidenzia la sensibilità e la disponibilità della Regione Piemonte ad affrontare le problematiche 
dei rischi in Agricoltura con tutti gli attori, compresa la nostra Federazione che è stata per la prima volta 
inserita nell’ambito del gruppo di lavoro. 
 
Quaglia (Consigliere di Torino) interviene sul problema delle sanzioni per mancanza crediti formativi e 
ricorda quanto tempo si sia passato a conteggiare le posizioni formative, propone di sollecitare ancora di 
più e meglio un regolamento comune. Se è vero che i territori hanno condizioni diverse, dateci la possibilità 
di modificare la parte dei crediti diversi da catalogo, magari passando da due a quattro o cinque. Inoltre la 
situazione risulta fastidiosa poiché alcuni colleghi con poche mancanze restano in alcuni casi sanzionati, 
mentre in altri aree della penisola questo non accade, creando di fatto delle ingiustizie 
Gaudio, vice presidente di Aosta, riassume quanto successo nella assemblea dei presidenti del 24 marzo 
u.s. dove il consigliere nazionale ha di fatto ribaltato sugli ordini provinciali la responsabilità, mentre era più 
che sufficiente che la presidente leggesse quanto scritto da parte della nostra Federazione: siamo al terzo 
triennio ed è indispensabile che il regolamento venga definito chiaramente entro la fine dell’anno.  
 
I Presidenti che hanno partecipato all’Assemblea del 24 marzo hanno ben visto la difficoltà che c’è a livello 
nazionale e anche di ufficio di presidenza nel portare avanti la conclusione di questo processo.  
Il “famoso” regolamento che è già stato visto dal Ministero, molto probabilmente potrà essere quello 
utilizzato, previo ulteriore passaggio a livello di presidenza CONAF. 
 
Bonavia, consigliere CONAF, collegatosi online alle ore 16.00 ricorda che ci sarà congresso nazionale da 
26 a 28 ottobre 2022 a Firenze. 
Ricorda che visto che in Piemonte abbiamo un rapporto dignitoso con i Carabinieri, suggerisce di avviare 
anche qui una iniziativa sul territorio forti dell’accordo CONAF-CUFFA siglato nel 2021. I delegati sono 
Rapallino (CN), Allasia (AT), Buttè (NO-VCO), Polidori (BI-VC), Martin (TO), Mallarino (AL). Bonavia 
suggerisce di muoversi su questo fronte in modo autonomo senza attendere il via da parte del CONAF, 
magari sentendo il generale Castiglia a livello regionale. 
Ricorda convegno di venerdì 29 aprile 2022 su Strategia Forestale a Verbania e il 18 maggio il convegno 
a Roma sulla sicurezza del lavoro. 
 
Gaudio sostiene che sarebbe opportuno avere un quadro delle commissioni e un report di quello che 
succede. Il tavolo dei dipartimenti hanno diversi ruoli e si riuniscono in modo diverso come tempi e come 
modalità  
 
Allisiardi (Consigliere di Torino) ricorda che il 28 marzo il Consiglio di stato ha dato ragione ad AGEA 



dicendo che solo i dipendenti possono continuare a lavorare nei CAA. E’ un argomento che taglia le gambe 
a molti colleghi. È necessaria una forte presa di posizione da parte del CONAF. È chiaro che va cercata 
una soluzione. La spinta politica è proporzionata al numero, dice Bonavia, noi siamo 20.000, mentre le 
OOPP sono milioni. Anche EPAP ha contributo. Suggerisce come collegamento sull’argomento il 
consigliere nazionale Villarini e la presidente Diamanti per i contatti. 
 
Il Presidente di Biella Vercelli, Andrea Polidori, condivide un suo pensiero sul futuro della Federazione. 
Organo che ha limiti oggettivi e oberato da impegni di routine che erodono tutto il tempo. Come presidente 
ordine provinciale si sente impreparato nel dare un giudizio o fare analisi di provvedimenti a livello 
regionale, e spesso ci si trova costretti a sviluppare in modo singolare con proprie reti e conoscenze. 
Propone di condividere su alcuni macro temi una posizione condivisa in occasione alcune importanti 
legiferazioni regionali, e cita ad esempio la DGR regionale su Crediti carbonio fuori foresta. Occorre un 
confronto ampio anche dei soggetti coinvolti nelle diverse commissioni. 
 
Poncino (consigliere Torino) ritiene molto importante impostare il lavoro proposto da Polidori. Per cui di 
volta in volta su determinati argomenti propone di lanciare dei confronti tra colleghi anche utilizzando gli 
strumenti informatici, quali la piattaforma zoom di cui disponiamo come Federazione.  
Pittana ritiene sia importantissimo fare rete e rendere conto agli altri iscritti, anche con report immediati. 
Mondino sottolinea che è molto difficile realizzare la rete nella pratica perché molto impegnativo. Giorda 
sottolinea che è indispensabile tentare di creare delle reti di confronto per portare in modo corretto il 
pensiero di Federazione, per evitare il rischio di portare pareri personali in sedi ufficiali. 
 
Perona (consigliere Torino) chiede se qualcuno ha conoscenza in merito alla nomina del responsabile della 
transazione digitale. Nessuno risulta avere informazioni adeguate. Si propone di chiedere delucidazioni a 
CONAF. 
 
Non essendoci altri argomenti per il dibattito per cui il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea alle ore 17.00 
 
 

Il Segretario        Il Presidente 
Dott. for. Fernanda Giorda      Dott. agr. Davide Mondino 

 


